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Ulline, 30 maggio 


Mentre a Parigi si ospitano spleodidamente so 
fatuì che vanno è vonguto, 0 si aulendo vitro al 
alano ed allo sali, portino ® imperatore della 
siva, fatto degno di aspiraro la fantasia dei poeti, 
Mi: quistioni interno si wacerbiscono, ed a proposito 
lello teggi sul diritto di riunione, sulla liberà di 
1auup9, e su) reclutamcuto dell'esercito, si va buci 
auido che non sia fontana lo scioglimento del cupo 
Bislativo. Sarebbo un passo vsssì gravo: ma. var- 
tell certo meglio chu viteliere con pressmni è 
Boveri seccetì l'approvazione d'una maggioranza cho 
Mon credesse a sè stessa ed alla sincerità del proprio 


La Presse di Vienna annunziava jeri cho la im- 
a dì Quier Pascià era audata a vuoto, 0 che ta 
cancia e la Russia avevano fallo un nuovo passo 
1 comune accordo a favore dei Candiotti, con aa 
ot iudurizzata allo potenze soseratrioi del trattato 
i Parigi, Lo prima notizia è smentito dal dispaccio 
nfticiato da Costantinopoli, il quale dice che Quer 
Brascià continua la esecuzione det suo piano cuntro 
Sfikis, La seconda poi, se sembra prubabile, stando 
hi precedenti dello ‘duo potenze, allo quatì si riferi» 
lisce, circa alla questione cretese, non devesi tuttavia 
Becettare troppo leggermente, gisechò non è proba 
ale che ta Francia voglia faro un simile atto, mene 
Mine at Sultano lia accettato il suo invito di recarsi 
pil Esposizione  Unwersale, e fra breve l'Impero 
Rune Napoleone to potrà quindîì intrattenere parso 
Siulimente sulle quistioni che lo riguardano. 
Noi crediamo che le nutizio della Presse abbiano 
l'origine nel sospetto di una troppo intima unione fra 
IPietroburgo ele Tuileries, la qualo non. sarebbo 
foerto vista con favoro a Vicana, ovo l'agitarsi detlo 
Htivismo produce una inquietudtie, ed uu matumore 
sempre crescenti. È 
È OA questo proposito si citanole purolo colle quali 
to ezar rispose al saluto dei Serbi andati, alla spo» 
i<gone etoografica di Musca: « Nur consideriamo i 
Bserbi come nostri fratelli cornali; spero che Vio ben 
Hpresto vìî prepareri un migliore avvemre; che Dio 
ri conceda l'adempimento de' vostri voti ». Agli al- 
Rari membri disse che spera saranno rimusti  sod-fi- 
sfalti dell'accoglivaza avuto a Pietroburgo 0 a Mo 
sco. Agli Czechi disse: « Noi diamo grande impor» 
ftzoza al vedervi qui! 
"Sono poi degue di nota le frasi d’un giornale de- 
[toto afl'nfluenza russa, la Gazzetta di Pesthy Dado 
i uella quale si legge: 
È «Per quanto facciate, è troppo tardi ormai per s de 
Hlexvare l'opinione contro lo stavistno; gli ratrighi 
Tanchileliali contro fa Esposizione sot in retiedo. UH 
intro di quelli chio si renduno a Mosca aunenta 
i giorno io gioroa. Li piano e l'opera suno com 
te. Essi consistano nel far appello alla cuscienza 
idell’umtà e del sentimento universale dell'insieme 
di 80 calioni di Siavi aspiranti a comune civilia. 
“Lv vagone russa Mi profondamente sentito il duvere 
'apportire d suo spirito è la sua lelteratera va 
juta alle altre nazionalità slave, sus più deboli su. 
j Rella, schidccista sotto il giogo dei loro antagutisti, 
ce bisugnose, alla dor volta, di attiogero nuove furze 
i alla eicca sergente dello slavismo russo, Headiamo 
| grazie al Signore che questo avvenimento st sta al 
| fa fine compiuto. » 


! A schiarimento del dispaccio che jeri ci riferiva 
'averela Camers Prussiana accettato l'ordine del giur 
nio Assammna che biasimava il governo neli’ atfare 
È Oberg, rileviamo dai giornali i particulari di questo 
incadente. HI ministro della giustizia aveva, contro 


di 


















APPENDICE 


Ì 





Un caso che non è caso, 


fa un recentissimo numero del Veneto Cuttolico 
(edito dal famosa Merlo di Venezis) le 
fa dato del 26 maggio, uni commoven 
I tera da Modena, scritta dall 0 D. Li. Della Valte. 
È Quella tettera narra i particolari d'un avvenimento 
 tagritevale, di cui il telegrafo (per una dello suo 
E solite sbadataggivi) ci fu avaro. E sì che, esposti 
i Come davsebibero essere, sono atti a fsr palpitare il 
cuano di cente mila bioni f 

Sippia dunque il lettore cho in Modena esiste 
Una upogralia ragiadosa all'insegna dell'Immacatito. 
Là tutto d rispondente all'insegna ; in essi, prote, 
compusitorì, torcolieri, correttori di bozze, direteri, 
fattarizi, costituiscano una eletta confraternita, che col 
favora © coll'unziono si busca i bei quattrinelli è 
serre a glorilicare fa santa causa. Là si fabbricano 
que” opuscoli devoti, quelle leggende pie, que’ fi. 
Belli sacri, con cui gli adepti della Compogoia & 
Dio spiccente ed a' nemici suoi, siudustria di op- 








e e enti: 


pio un trimioattà et, tiro N tanta pei Sal di Wlio che per 
docet nf AigiaittiDigo Rai Re pina iestitto n È paganti «1 riroreim so ai 
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POLITICO - QUOTIDIANO 


Or RE gira ateripisto italiano fine S2, por ut senvestre ÎL Mira fi 
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quelli della i9 a ade) ftegii por gli atri Stati 
ctormale «Ti Posen ia Moratavenzbia 
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la legge, trastocato dalla provincia di Ansnver in 
uma provincia di Prossia un stapiezato snperiora 
annoveress (Oberg).  futerragato su ciò alla Camera, 
egli rispose sodenctda, tra altre cass, fa massima 
che quanto fa legge tan canteno disposizioni pine 
ces, è lecito al Governo di prender fe misure 
gli sembrano più apportuno: ciò che provocò + 
ue opposizioni su tutti i donchti della Comera, HI 
depotato Assinann prepase un voto di biasimo per 
Vaperato del uiinistero, il deputato Kantsehieck cone 
traproposo l'ordine del giorno: e la Cometa accet- 
tondo hi prani prrpasta diede al Governo vas le 
zione che probabilmente non sarà raccolta. 














POTENZA 
del principio di nazionalità 
IN AUSTRIA 


La nazionalità costituisce il carattere indi- 
viduale di un popolo. Un popolo civile non 
può dimenticarsi della sna nazionalità, come 
un uomo incivilito non dimentica la sua per- 
sunalità. 

C'è l'uomo che gode di una libertà sel 
vaggia, e c'è quello che gode della libertà 
civile. I primo è forte della sua individualità 
personale, ma non ha coscienza  dell’indisi- 
dualità nazionale. MH secondo sente. neces 
saviamente di essere civile, perchè coltiva 
una data lingua, ch'è principale stramicnto 
delle manifestazioni della sua civiltà. L' us- 
mo schiavo perde forse, almeno fino ad 
on certo grado, il sentimento della propria 
personalità; come una stirpe schiava d' on 
d'an'altra, 0 che ad essa si riconosce infe- 
riore, perdo il sentimento della propria na- 
zionalità. Ma se uno schiavo vuole essere li. 
bero, 0 lo diventa, 0 perisce nella lotta. Così 
un popolo. quando sente di essere civile, 
sente anche di appartenere ad una nazione, 
e vuole parlare e scrivere la sua lingua, vuole 
essere libero per fa sua nazionalità, lotta per 
essa, si emancipa, o perisce. 

L'Austria da alcuni anni subisce an pro- 
cesso di dissoluzione per la lutta delle  na- 
zionalità dell'Impero. La nazionalità tedesca 
era ta dominante; ma essa non fa né abba- 
stanza numerosa, nè abbastanza prevalente 
per sopprimere le altre nazionalità. Essa tro- 
vava dinanzi a sè tre nazionalità irreditc;bili; 
l'italiana più antica di razza, più rocca di 
civiltà ereditata e quindi più di tatte rest 
stente ad una assimilazione ; la magiara qoù 
formata politicamente per le anti le costita- 
zioni e libertà det regno d'Ungheria. e qrù 











forte anche sotto all'aspetto militare ; la sla- 
va, sebbene dispersa, più numerosa. La na- 
zionalità tedesca aveva rinnnciato alla propria 
libertà per toglierla agli altri: e nun ci era 
riuscita. Quando volle essere libera, fece più 
viva la resistenza delle altre nazionalità. 
Quello che non fu possibile prima del 





porre un argine contro l'innondazione di stamp? 
empie, di giornali atei, di scritti scientifici che van. 
tauo il trionfo dell'ibteltetto umano nello esplorare i 
segreti della natura. O Guttemberg, o Panfilo Ca 
stolti, l'arte cho voi avete fatto a nmortale, nella 
stam, cria dell'Anmacolita 3° Mudeua aveva dl suo 
tempio più bello. 

Ebbene! Quel tempio, che doveva essere assicurato 
contro i danni dell'incendio dalle preci quatidiane 
della Compagai ragisdasa, per astogia del Disvoto 
(a der ministri di Iii sullo terra) cenno colpito dal 
fuoco. E il fuoco andò a scegliere, nei magazzini di 
tonte ricchezze d'intelligenza e di spirita cattolica, il 
più caro prodotto tipografie», su cui si avesano fatti 
tanti calcoli di guadagno per bb bars... 8 pet cielo, 
vale a diro migliaia è migliaia di copie deli'»pera 
intitolata; Storia dei Papit! Dio safito, nn diano 
che ddl reverendo prete — direttore si fa ammon- 
tare all'egregia sommi di italo» dre 75 mb! Ma 
se questo è af calcalo del diano materiato, la Stords 
poputare dei Papi doveva operire meraviglioso con. 
mussioni, impinguore li cassetta dell'Obulo ecc. oso. 
E4 ora? ora tutto è penfuto !! HI tavoro di anni e 
mesi, il fuoco li annientato in poche ore? Abi sven 
tura, sventuri, sventura, 

Su non che commossi anche noî nell'intimo della 








anni 


1848, sarà possibile dopo il 1866? Noi non 
lo crediamo: el albiano obbligo di dimo- 
strarlo, onde togliere ogni illusione cinca alla 
nuova fase, nella quale entra Î'Aastria, af 
finché si veda fin d'ora quali suranno i falli 
necessari presso i mestri vicini. 

La nazionalità tedesca in Austria è più 
indebolita che mai dopo i trattato di Nikols- 
bueg e le sur conseguenze. Volere o no, la 
Germania si furia attorno alla  Prossia, la 
quale ha ormai i suoi agenti che le prepa. 
rano il terreno fino a Trieste. I Tedeschi 
dell’ Austria, per quanto resistenti. sono at- 
tratti dalla Germania che si fa. Il dualismo 
fedesco- magiaro, appena inaugurato, trova 
delle resistenze. L'elemento tedesco non in- 
tende subordinarsi all'elemento magiaro, che 
che ora prevale di necessità, perché è l'ulti- 
mò che vinse colla sua persistenza. L' ele- 
mento slavo resiste, e chiede il federalismo, 
dopo avere aspirato al predominio per la ra. 
gione del numero, non potendo asirarsi per 
civiltà prevalente. La lotta politica è già co- 
minciata, o nulla l'arresterà. Noi dobbiamo 
esservi preparati; e l' ftalia non può a me- 
no, quandocchessia, di accettare i popoli al 
di qua delle Alpi che le appartengono. 

Se l'Italia avesse i suor confini naturali, 
potrebbe assistere a questa lotta da neutrale, 
se non da indilferente. L'Austria cominise lo 
sbaglio di non darglieli, e ne soffrirà le cone 
séguenze a suo tempo. Certi fatti si produr- 
ranno da sè. La nazionalità dell'Impero an- 
striaco che ora si ribella alte dommanti, è 
la slava. Ora questa nazionalità sarà condotta 
a poco a poco fino alli lotta rateriale. Al- 
lora cercherà un’ alleata. L' alleata fa trove- 
rà naturalmente nell’ italia; la quale potrà 











patteggiare con lei: di avere i propri con- 
fini, dove I° Alpe Giulia muore nel Quarnero, 


lasciandole l'altra sponda, e lasciando forse 
in fondo all'Adrialico an posto neutro e be 
ro, come convegno comune delle nazionalità 
germanica, slava ed italiana. Quello che ha 
giù bisogno di noi adesso è lo slavo, ed e- 
gli sarà quindi il nostro naturale alleato, 
Ma s'inganna chi crede che queste lotte 
di nazionalità abbiano un termine vicino; è 
che il grande problema della Confederazione 
delle nazioni dannbiane possa avere una 
pronta soluzione, Però si cammina con tulto 
questo verso una tale sutuzione per necessità, 
Le nazionalità danubiane non possono mo- 
rire nel momento appunto nel quale sentono 
di essere vive per la forza della civiltà. Esse 
tutteranno, assieme a quelle dell''Enpero ot- 





7 tomano e costringeranno l'Europa ad inter- 


venti, perchè quelle nazionalità non diventino 
tatte preda della Germania, è della Russia. 
Nessuna soluzione caropea sarebbe possibile, 
se non conducesse ad una Confederazione 
delle nazionalità danubiane. 








sima tenti a chiedere 


viscere per il caso arrendo, 
al Merlo, al Della Valle, e a Don Margutto: Sarebbe 
questo un caso che nan è caso? 

Dico, cento, mills volte nei giornali  rugiadosi 
@ beffire noi liberal) si usò mostrare avi fit più 






cum înteriebio del sufito dito (come dice il Pa 
squitta), Ebbene, in nai c'è una soglia matta di ve. 
dervi dl dito nel fatto di Modena. 

Mafati il imigazzno, dae stavo daisa in mucchi 
di fascicotì ta Storiz popolare dea Papi era chiosa a 
chiave, € nesso  poissa certa clear per faro il 
fatd. I custode ci era sito scelte ore primi che 
scoppiasse l’incendi.... e non è crediti che egli 
inavvertitamente aves-elo cagismato. Dasepue l'infarn:s 
di tale opera «cefleran spetti di tun dieaito af 
Diavolo entrata Ha pri Buca della chiave. La cosa è 
più chie chiara {sclama dî corispandente del Veneto 
cattolico]; una ns dicistue: nd, cereretalo, qui torna 
acconcia fa faccenda del dite, perchè nun credisno 
chto dl davafo abilia ancor tatito giutere nel ato 
di quagguso. SÌ, questo è propria un caso che nen 
è cr. 

La Stoîa popolare di Papi era destinata a inter. 
Iadaro fa prossima conciliazione di fto IN con FE 
Galia, 0 giastane fo unra tel paniere a Touello, Al 
terì ecc., dunque intervenuo il solito difo, 
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iti, mn Non al ricevono Inttene gua afe 


Biamarek che pensa all'Impero germanico, . 


fa voti per un finpero danubiano della’ dina- - 
stia austriaca. L' Lupero danubiano però potrà... 








avere un significato fino a tanto solo. che 


duri la moda degli imperi; ma fino a quan-. 


do durerà dessa ? Bismarck è un diploma: 


tico; un diplomatico valente, ‘ma non più di. 


un diplomatico. Egli comprende quindi. il:, 
momento storico più prossimo, ma non si ad-. 
deotra nella logica successione dei fatti stori». 
ci molto più in tà che non portino le previ. 
sioni diplomatiche. L' Impero danubiano ‘è. 
una contraddizione ; mentre la Confederazione” 
delle nazionalità danubiane. è ‘una soluzione. 
naturale della quistione, è il sulp termino 
possibile della tutta delle. nazionalità ‘nell'Ed=, 
ropa orientale. RE 

L' Italia, per quanto. possa essere lungo il 
tempo della sua apparente neutralità, devo 
studiare accuratamente le nuove condizioni, 
in cui sta per entrare | Europa orientale. 
Deve vedere cho l' Impero austriaco e 1° lm- 
pero ottomano sono fatalmente, destinati a’ 
disciugliersi; che la Russia e la Germania 
vogliono spingersi suile loro rovine fino allo, 
nostre porte, e prendere,: la secorida qualcosa. 
del nostro sull’ Adriatico, la” prima ciò che 
deve essere delle libere nazionalità chiinate. 
ad una civiltà novella. Su tali fatti è priù- 
cipii deve regelarsi la sua politica, ", 

Noi della Murca orientale sì c 





siamo chiamati. 
a ricordare all'Italla di sovente le’ grandi; 
ed inevitabili quistioni, che possono influire 
sopra isuui destini, e non dineuticheremo Il 
nustro uflizio. SOR 
ARI 

Per la prima volta dacchè siamo ricon- 
giunti ai nostri fratelli, domani festeggiamo, 
liberi, alla face del sole, con la gioja del 
cuore sul volto, quel giorno in cui un. Patto, 
indissolubile congiunse il popolo al Principe, 
ed in nome del quale l Italia diede inizio e: 
compimento alla grande epopea:del suo me- 
raviglioso risorgimento. . 

Duani da un capo all'altro della peni- 
sola, la Nazione italiano celebra la più bella, 
la più grande delle feste di un populo, quel 
giorno in cui ella ricorda Ja ‘causa chè pri- 
ma diede l'impulso all'opera del proprio ri 
Scatto. OR i 

Ma che la gioja non sia in noi causa d’in- 
giusta e biasimevole obblivione. 

Liberi, indipendenti, congiunti alla gran 
patria italiana, ricordiamoci dei giorai lattuosi 
in cui gemevamo sotto il giogo straniero, ser- - 
vi di un despotismo che proibiva perfido: le ' 
lagrime e le dimostrazioni di giaja con cui 
segaivamo fe varie fast del risorgimento .d' I- 
talia. . i 

La ricordanza del passato è utile per l'av- 
vemre. 














La Styria popolare dei Papî era un tessuto di 
sante bagie per esaltare il fanatismo di pochi im- 
becilli e fur apparire bugiardi gli storici cho dupa 
esame dei documenti compilarono ta «toria vera del 
Pajuto... è dl scelto dito sì «ppase a tanta ro -ructeria. 

Va Storia popolare dei Papi dovera, savscalando a 
cusaccio dl siero col profano, dire l'ultimo compo. 
alta religiosità der Pupotìi che, stoniacati per le îm- 
pudenti taritagna de' cagiaduii screttoni, avrebbero 
mandato, miofe proprio, stenti a profelt a carte quar 
faglaoità,, è il solito dia inbeòd che cid saredbo 
destiaso per Ta soretà astaslo, i 

fenque se il dito refito intercenna nel fatto dì 
Modena, sia fulta st vanta al aumena dei cati che 
nda sono cari I 

E nai, tiberalncci da dorzina, raccomandiamori 
peschd di Vessto Cattolico sì degni ripradunoe il pre 
scute articolo La quella racee perine e henadette, 
con cni ogià giorno feccettuni è fosti) egli detizia 
fe pinzonelle avida dî epigrammi © pircotatrnie, Per 
fa santa causa sarà infatte osa l'alveo dei trianfi 
l'ansunciare che liberati, potanini, enetacì, farvbatti 
hiuna alla fine, cen edilicazione della acicae, peso 
omo pebilicameate, amylimeonta e sorinmette 








alli teoria nugiido a dei on che nos sani ortì, 
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le etent 

Un popolo non dave dimenticaro ciò cho, 
obbliato, potrebbe fargli minormente approz- , 
zaro l'immenso bonoficio della indipondenza, — 
della tiberià, dell'unità della Patria. 

Per giunta, la ricordanza di questo [assa- 
to è un dovero in chi sento nol cuore la 
gratitadino verso coloro cho contribuirono a 
redimerci dalla straniera dominazione, è ci 
diedero un esempio luminosissimo di quella 
virtù di sacrificio o di abnegazione senza la 
qualo la grandezza di un popolo non può es- 
sere cho apparcoto o passoggera. 

Ricordiamoci di quanti hanno sofferto per 
la causa italiana. Ricordiamoci cho senza di 
essi saremmo ancora a colebraro la festa del- 
lo Statuto, non all''aporto, con tutta l'espan. 
siono dell’ animo, con dimostrazioni universali 
* di giubito, ma affidandono l'arilua missione 
avtalun coraggioso che sfidasso la bieca ed 
occhiuta vigilanza dello straniero o inalberasso 
furtivamente qualcho bandiera che poche ore 
dopo veniva contaminata dallo mani sacrile- 
gho di laidi poliziotii, non senza peraltro aver 

ostato in tutti i cuori un palpito di gioja e 
dì speranza. 

° Ma, ricordandoci di quo’ valorosi, guar- 
diamoci dal limitareì ad una sterile ammi- 
razione, . 

Molti di questi, posposti i privati interessi 
all’ interesse supremo di francare la patri» 
dal giogo che l'opprimeva, versano ora in con 
dizioni economiche cho un debito di ricono» 
scenza c' impone di migliorare. 

Il servire la patria non è, nò può essere 
un mezzo dì speculazione o di lucro; ma 
non è, nò può essere degno d'un popolo li- 
bero il lasciare nella dimenticanza e nell'ab- 
bandono coloro che sacrificarono il proprio 
al bene comune: 

Poi non pochi di quelli che, al primo gri- 
do di guerra, corsero ad impugnare lo armi 
per combattere.le ultime battaglie della no- 
stra indipendenza, lasciarono gloriosamente la 
vita.sul campo. ; 

Alcune famiglie, in tal modo, perdettero il 
loro 0 e sì trovano prive degli unici 
mezzi di sussistenza che venivano loro procu- 
rati dal lavoro della persona perduta. Quelle 
famiglie hanno dato il sangue dei loro figli 
alla patria. È giusto, è doveroso il compen- 
sarle, il confortarle in qualche modo del 
danno irreparabile che hanno sofferto. 

Inoltre abbiamo delle persone che, senza 
aver combattuto nell’ esercito liberatore, coo- 
perarono efficacemebte.a tener desta negli a- 
nimi la speranza.nel nazionale riscatto e viva 
la fiamma del patriottismo, facendosi esecu- 
tori di quelle proteste contro il dominio stra- 
niero cho sì estrinsecavano nel celebrare le 
feste della Nazione con' esposizione di ban- 
diere ed esplosione di bombe. 

Le ardite dimostrazioni frattarono a molta 
di esse le persecuzioni degli oppressori. 1 
danni che esse subirono è di tutta giustizia 
che siano alleviati. . . 
< Sarà un'altro modo di dimostrare che 
quelle manifestazioni rivoluzionarie non erano 
l'opera 


di pochi individui isolati, ma che 
questi, nell'arrischiarsi alle medesime, agi- 
vano a nome. di tutti i loro concittadini e si 
facevano interpreti del desiderio universale. 

A tutto questo non s' è pensato in via 
pubblica ed officiale: ma ciò non toglie che 
ì ciladini possano, oguuno per conto proprio, 


Il soccorer coloro che per la patria ban- 
no sofferto è la più splendida, la più irrecu- 
sabile prova del patriottismo di una Nazione. 

un’opera di beneficenza che dimostra in 

anti la compiono due virtù egualmente bel- 
le e generose, lo spirito di carità e l' amore 


di patria. 

i faccia soltanto un confronto fra la festa 
che celebriamo domani e il modo con cui era- 
vamo costretti a celebrarla negli anni decorsi, 
e sî pensi all'abisso che divide un passato 
luttuoso da un presente in cui ci troviamo 
liberi e uniti a’ nostri fratelli, 6 spontaneo si 
desterà nell'animo nostro un sentimento di 
riconoscenza verso ‘coloro che contribuirono 
a. così fausto avvenimento.  . 

© È a questo sentimento di gratitudine che 
noi facciamo il più fervido appello ; e siamo 
sicuri che le nostre parole non rimarranno 
inascoltate da una popolazione che diede sem- 
pre prove di patrioltismo operoso © di sensi 
generosi ed elevati. 

to 


MATRIMONIO DEL PRINCIPE AMEDEO. > 


Leggeri nella Gazzetta Ufficiale: Abbiamo da To- 
rino in dala d'eggi (40): 
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GIORNALE DI UDINI 


Questa mano allo ors 10 S. A. È. la principessa 
Ctitido Napolsane ed il Priosipo di Ino com 
treno di gala è spleniida seguito recavansi al pitaz» 
zo della Cisteraa a prendervi l'auguiti Fidanzata per 


# da celebrazione del sito nuziale. 


Sul 


passaggio facevano ala la Guardia nazionale è 
la troppa del 


presidio. Annunziata dal soono dati 
palo V'arriro dell’ augusta spose al real pa- 
Iugto, veniva incentrata appredi della sosfone dallo 
LI. AA fit, i priacipi Umberto ed Amedeo ed 
occulta alla soglia sei noali srprmni da S. Mil 
re Vittorio Emanicie, da S. AM. la regina di Porto: 
allo 0 S.A. RR fa duclicssa di Genova: i cavalieri 
ella SS. Avnnaziata, i Mivistri, gli alti Nignitari è 
Funzionari dello Stato e della Corte, gli nîliciali 
dello caso civilio militari di S. ML 0 dei seali prino 
cipi attendevano nella sala da ballo, ove SM. gli 
Augusti Sposi @ la neal Famiglia cntrarono allo 
on 10 1g, 

Tosto il presidente del Senato, conte Cami, 
compiò il rito civilo dicliarsado conclviuso il matri» 
mono e aggiungendo can voro commossa bravi pre 
rolo di folicitazione anche a name del Senato del 
Regno. — Testimone sl nito pel Duca d'Aosta era 
SE. al generale della Itucca, per li priacipessa 
Sposa S. E. il marclieso Allîeri ili Sostegno, © la 
precipeisi madre Detla Cisterna, — 1 barone Do 
Margherita, Segretario del Senato del Hegno, lesse 
l'atto civile, che fa firmato dii membri della Neal 
Famiglia. - È 

Alle oro 14 gli Sposi, S. M., la real Famiglia, 
otto Dame del seguito è i Digoitari è Fuurionari 
invitati, passarono nella Real cappella, ove it cappele 
lano di Corte celebrò la messa, accompogoata dai 
conceoti della regia orchestra. L'Arcivescova di To- 
rino coi Vescovi assistenti di Mantova, Astî, Bietla 
e Aosta celebrò il rito religioro, indirizziodo agli 
Augusti Sposi un breve discorso che chiuse coll'in- 
vocare la benedizione celoste sopra gli Auguati Sposi, 
o sopra S. M. e la Reai Famiglia. 

Alle ore 41 è 50 la Rest Famiglia ed il seguito 
uscirono dalla Cappella recandosi: nella sala detti 
dei Beati ove furono presentati alla Duchessa Sposa 
lo damo e i cavalieri formanti la sua Corte. fa se- 
guito i comandanti la Guardia nazionale e Ja finte. 
ria di les, al Real Palazzo, ebbero l'onore d'offrire 
all'Augusta' Sposa due magoilici mazzi di fiori como 
omaggio della Guardia Nazionale di Torico e della 
Troppa di presidio. 

Alle ore 12 le LL. AA. RR. il Duca e la Du 
chessa il'Aosta passarono nei propri appartamenti € 
tutti gli invtati si ritirarono. Una folla immensa 
nelle vie per te quali passò il Corteo, e sulla spia- 
nata innanzi il Real Palazzo, salutò con caldissimi 
applausi gli Augusti Sposi. 

—ot 


ITALIA 








Firenze. — Leggiamo nell’Opizione: — 

Ml lavoro, a cui pose mano l'onorerule Coppino 
appena assuuso il gorerno della pubblica istruzione, 
per allestire progetti di riordinamento degli studi 
superiori, di quelli secondari, non che dell'ammioi- 
strazione scolastica centrale e provinciale. è ogzimai 
compiuto e quanto prima sarà presentato al Parla» 
mento. i 
Il concetto fondamentale che guidò quel ministro 
in tale suo lavoro, condotto con tutta alacrità, fu 
quello di procacciare da un lito lullo quel maggiore 
risparmio di spesa che era possibile senza pregiu- 
pizio della pubblica coltura e di provvedere al rio. 
vigorimento de' pubblici studi, alla mag ior efficicia 
dell’amministrazione e sopratutto alla dillasiane del 
l'istruzione primaria e popolare 21 le 
sovvenzioni @ gl’incoraggiamenti. 

— Sappismo che al [posto di direttore generale 
delle gabelle, rimasto vacante per il passaggio del 
commendatore Cappellari al Consiglio di Stato, venne 
nominsto il commendatore Luigi Benoali di Bailon. 

Questa aomina fa onore al ministro Ferrara, che 
mostra così di meritare la fama di uomo positivo. 
Il Benvati conosce a fondo l’amministrazione delle 
gabelle al cui riordinamento prese una notabil parte, 
e nella quale fu successivamente capo di disisione, 
ispettore generalo e direttore superiore. Egli ha in 
Regno pronto, operosità molta e lunga pratica d'affari. 
La scelta non poteva dunque cadere sopra soggeito 
più qualificato, e ci fa auguror bene dell'ammini- 


strazione. (Corr. Italiano). 


— Crediamo poter annuoziare che la Soll»-com- 
missione incoricala dì preparare uo nuovo progelto 
) riordinamento delle amministrazioni centrali ab 
bi ammesso il principio della massima rispomabilità 
individuale dei singoli impiegati, e stabilito di por- 
tare l'iofimo degli stipendi a non meno di va 


Roma. Leggiamo in una corrispondenza roman»: 

Da monsignor De Witten con un suo editto estera 
la legge eccezionale Pericoli sul bfigantazgo alle 
provincie di Viterbo e di Civitavecchis. Bea triste 
confessione olliciale essero dello Stato papale soltanto 
l'interno di Itoma libero dalla presenza de' briganti 
armati, Monsignore non ta resistito alla Lnlaziono 
di adoperare qualche frase di allusione al gorerno 
italiano, «quasichò fosse desso l'autore ed il fomito 
del brigantaggio, A tott'altri che ad un minisiro 
dell'ioterno det papa sarebbe  convenicata dire del 
brigantaggio, qualunque sis la camsa ond'è incorag- 

fose-sostenuto, come leggeri nell’editto, mentre a 
î ‘pon è lecito iguorare la esistenza io Roba di un 
cimilato borbonico arrolatore sempre peri de 
briganti; non il favore, i denari e lo armi sommiot: 
sirato ai. così deu reazionarii dal goverio ch'egli 
amministta; non la che a 0 
trafogandoli impuniti nella Spagna © nell'Algeria; © 








mal'o meno dee fgnonne lo senndido nanzato innanzi 
al tribunale criminale di Fossinann, che fu costeetta, 
sulla csibizione di documenti scritti, anvichò a con 
dantiaro i Brigante Borca, a siconascsne in fai un 
reazionario tevitato dalle mostna salorità mi dituri 2 
recarsi dil Napoletano niclle provivicio papiti per came 
littera i liberati, Cose tutta nota al pubblico, In 
a non valgono a soseatino nd be sesitesizo «li eourte 
di due briganti, eseguite di più gionii, è ier l'atira 
sulianto allisso per Musai, Gd La Unggo Pericob, dò 
l'editto d'oggi. È briganti disgraziatomionte ci 4290, © 
moltiplicati a dispetto di quel povera  Qsneroatare 
Iiomano, che giurava, appena è uni seltimat, estro 
guai distrutti merod al salone delle truppe ponti» 
cio. 


| eni 
ESTERO. 


Auntela li Magisr Uiseg, ongano della estrema 
sinistra, pubblicò demenica pel pritoo una lunga let- 
tera di Lui Kossutb Dex dittatore dell’ Ungheria, 
diretta a Francesco Desk, di lui collega nel toinie 
stero del 1838. L'' esule ungarica rimprovera con io» 
dorato considerazioni a Francesco Deik 1a posizione 
che egli va a creare alla mazione, come pure fo rina» 
provera di avere sempre avuta poca fede nella forza 
della propria nazione. Dichiara il Desk giunto alli 
prescate soreola solo per la cambinila snaggioranza 
della dieta, i cui risultati niticne contrari allo spiri» 
to, al diritto ed alle aspirazioni della nezione unga- 
rica, nonchè i compressi acceltali, siccame prece» 
ci el affrettati e mon csmispondenti all'iudole dei 
tempi ed al corso delle idee che domina in Earap:. 

1 gioraali dell Unghena tutti si occupino di que- 
sto scritto è posarona il quesito s* Desk risponderà 
all'amico suo ed ex collega di zoverno, e recchi 
ritengono di sì. 

La lettera venne ristampata a migliaia di esem 
plari diffusa: rapidamente per tota 1 Ungheria, ave 
destò in tutte le classi sensazione. La stampa, orga» 
no del portito della snîstra, dichiara concordare pic- 
namente nelle ilee espresse nella leltera. 


Germania. Da Aooover scrisesi all'Allgenci- 
ne Zeitung: È 

Noi nuotiamo in ua mare di dicerie. Da uns par- 
te sembra che si abbia un certo interesse a c314:> 
raro l'importanza dell’ agitazione per Parra steasato 








della così iletta Legione dd re Giorgio ; dall'altra” 


porto gli animi si spaventano colte voci di una gran 
dissima proporzione già data e da darsi alle perqui- 
sizioni, agli arresti, alle «Ieportazioni a Minden, e col. 
lo stato d' assedio da introdursi in tutta la provin- 
cia, La esecuzione di questa minaccia sarebbe 
altrettanto deplorabile, quanto ing’ustilicata. 

Perchè sei od otto persone si resena colporoli d'alto 
tradimento e una cinquantina di giovinotti furono 
coll'oro indotti a parteciparri, questo meschino ri- 
sultato noa fa che conferinaro I° opinione che 
il popolo ancoverese non si lascierà sedurre 
a tener uo contegno anti - nazionale. E tener 
due milioni di uomini responsabili della leggerezza 
di- pochi individni, non sarebbe far altro che au- 
mentare l''antipatia contro la Prossia, la quale cre- 
sce anzi che diminuire. 


Franceta. Scrivono alla Lombardia da Parigi: 

Il Sultano in Parigi era un fatto bastevolmente 
strano; ma ecco un altra visita che, secondo l'e- 
«pressione della signora ai Sevizné, bisignerà quali. 
ficare per la cosa più sorprendente, più credibile, ecc. 

L'imperatore della China, il sovrano del celeste 
impero, recasi nella capitale dei barbari d’ occilente, 
come sì chiamano laggiù. Sua Muestà Chiaese, invi 
tata con lettera autografa dell''imperitore Napoleone, 
partirà verso la fice di luglio, imbarcamlosi sopra 
un legno delle messaggerie imperiali, travorserà Ni 
smo di Suez e sbircherà a Marsiglia verso la metà 
d'agosto. L'imperatore della China verrà alloggiato 
a speso dell'imperatore dei francesi. 


pe 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARIE 


HI Prefetto ha indirizzato al ff. di Sindaco 
la seguento icttera : 


Onorecole sig. Assessore {f. di Sindaco 
della Città di Udine. 


Pavia, li 24 Maggio 1807. 


Un cungedo di cui non poteva fire a meno, e 
cho era da me richiesto anche a scopo di potere in 
seguito senza interazioni, ed esclusivamente adem- 

iere ai doveri della mis carica, mi terrò assente da 
dine nel prossimo giorno della Festa nazionale. 

Senlo vivo rammarico dli non trovarmi in bile vo 
casione in mezzo alla U'dinese  papolazione, nella 

uale so per prova come sieno sivaci il sentim-nto 
l'atoore alla patria, il cispetto volenteroso alla li- 
bere istiluzioni, Ja daraziona al Re. 

Unico molo di prender parte anche di lungi alb 
esultanzi di codesta illustre © patriottica Città, que- 
sto mi è porso di unirmi (in tnodesta proporzione) 
allo opera di beneficenza che il Municipio ha s9g- 
giamento divisite îa questa circostanza. RO 

La prego pertanto, Quorerole Signore, a di.tri- 
Duire in mio nome Lire 450:-= che lo verranna ri- 
inesse contemporaneamente, nel modo cho sono per 
indicarle, cio: 
alla Presidenza della Società Operaji  Liro 200: — 
a famiglie di operai della Curti Insognoso, 

ze appuricaenti alla Società sud 


CRT IATA ZIA 





RAZER TATE 
tem 


Simi ia dt 


m__—m@k_u 


Por duo premj egnili al alanni di s0ga» 
LE) popolari, n scelta di codviti Granze 
valo Giunta Municipal, -. . . 

Der poveri infermi lol Bongo Aquideja, 
ml indicazione di quel sig, Parenzo è 


In questa, como in ogni altra cor, Li bencidey 


va del buuni Udineri, vorcà miswrcazi alta sircgyi BE 


del Iinon valva, anzi ché della potenza dei epezy, 


Peescata a V, Sed alla Onorevole Gusti 4 


protone della più perfetto osservanti 
. I Prefetto 
LAUZI, 


Questi atti uan Hanno bisogno di porolo per er 
sero apprezzati dagli animi onesti. Tati gli diari, 


o specialmento gli oprraj, cho nutrono vivissizi 0: BR 
cuore i più nobili alletti, saranno grati al Cous, BE 
Lauzi del nodo generoso o delicato cal quals inci. E 


de prender parto allo comuni esultanzo di daugni, 
. lei 


Le dimostrazioni del 2 giagno. È 
Corrono ; per la cità voci diverso di auuve dan). 


strazioni contro l' Arcivescmo per il rato con cui 
esso si canluco nella occasione della festa naziono 


fe. Speriamo cho tutto questo ideo, s0 vi suna, si B 


disperdano' dinanzi af buon senso dei cittadini. 

Pritos di tutto avvertiamo coloro che votetna 
prrovacare disordini, che 1 Autorità, hu l'olildizo 4 
muntenere d'ordine, e che lo manterrà. Esi un 
sarebbero quisili cho i disturbatori della festa 
zionale col pretesto di volere che il clero partegi 
alla festa. Noi sappiamo che ta maggioranza dei Cie 
ro è cella Nazione: o questo basta. 

Dopo ciò diciamo, cho le dimostrazioni si fano 
da quelli che vegliono ossere liberi contro i lora ju 
drani strapoteuti. Fu coraggio il fare dimostrazioni, 





nui inermi, contro gli Austriaci armati; 0a ori s I 
dimo .trerebbe precissncoto il contrario facendo de BE 
martrazioni coutro Monsignore, è si darebbe. pros: MRI 
all'Italia di non essere abbastanza civili, occupridori BR 
più che non couvenga di sionli cose, Siatto, noi se- BA 
ti di Monsigaore? Temiamo forse la ‘sua potenza! A 
Nulla di tutto questo. Dopo avere dimostrato che t Bi 


disapproviamo, per non essere creduti  partecipani 
a' suoi sentimenti, dobbiamo occuparci dei fatti ne 


stri e non curare puuto quelli cl: non sono con ne. i 
Albbiumo «tro da fare che perdere it tempo «Bi 


dimostrazioni contro i vinti, Abbiatho da, spiegare sl 


popolo il significato della nostra festa civile. o n» fig 
Ziunale; abbiamo da mostrargli i grateli risultati 01 BI 
tenuti coll' acquisto dei maggiori Leni cui possa g» fi 
dere un popolo, restituito nella sua dignità, forza e fi 


libertà; abbiamo da inaugurare e svolgere le istu. 


zioni educative © sociali, che possono far progredire BI 
economicamente è moralmente il popolo; abbiamo B4 
da dimostrare, a noi, medesimi ed agli altri, cho me- È 
ritavamo l' indipendenza, la libertà e l'unità nazio» BI 


nale, facendone buon uso. 
Le dimostrazioni del 2 giugno devono essere ordi. 


nate, allegre, composte, riflessive, degoo d'un po È 


polo libero. - 
La celebrazione della fe-ta nazionale ha due scopi 
priacipali. L'uno di essi è di commemorare agai 


anno i benemeriti della patria, proponendoci d' mi. B 
tarli; l'altro di oisurare d'anno in anno i progressi Ei 
fatti dal paese per suo proprio impulso e spontanea» BI 


tuente, di onora:e quelli. che lavorarono per questo, 
d'iniciare alire istituzioni di progresso è fare unosi 
proponimenti di Deno. 


. Ba festa uazionalo è la corona che il popola ita Bè 
diano pone 4 sè stesso per tulto quello che ha fatto BÈ 


durante l’anno, di bello, di buono, di utile, Balu 


ino di mentarla questa corona, e di poterla ciugere Bi 


con diritto in ogni proviucia, in ogai città, in agui 
villaggio. Che il popolo italiano pussa dire dovuo: 
que: Za festa di oggi è la mia. 

V. 


== 
Banca del Popolo 
( Sede centrale Firenze) - 
Succursale di Udine. 


A norma del programa della Giunta municipio 
per la celebrazione della Festa nazionale, e dell'asvi 


s0 di questa Direziono 45 maggio, 1° inaugurazione È 


della Banca avri juogo in pubblica adunanza, & 
giorno della Festa dello Statuto nel lucalo del Mu 
uicipio allo ore 4f ant 

S'insitano i signori azionisti ad intervenirvi. 


I membri della Commissione si raduncranno alle B 


ore 40 9;5 ant. all'uflizio della Banca del Pops 


per recarsi di concerto colla Direzione nella sala Mi 


municipale. 
Il Direttora 


Raygnt, 


_ 


L'Associazione triestina istriano fi 
di azione c riscatto ha pubblicato i È 


seguente: 
Non v'ha, il sapete, per l'Italinna Famiglia 
solennità maggiore della Peste Nezionitle della 


Statuto, che sancì il Patto dell'Unità d'Italia. 


Cho se le nostra provineîe, serbate da dure 
destino a gemere sullo un despotismo proluu= 


gato e più che mai ferace, net possono piu- fi 
tecipare se non Inemando ed in secreto a tanta gi 
esultanza, la sottascritta, Associazione a ve- 


stro conforto, è Fratelli, vi anumazia, che ha 
provvisto, perchè anche in tale ricorre: 


vistosamente e decarosamente foste rappre 
sentati dal Palladio della finte, dei dolurì è delle Bi 
speranze comuni, gelosamente guandate dalla BE 


generosa Udine, alla qualo sien nese grazia per 
l'aspitalità 


nastri firatelti. 


Aftîne pertanto di manifeziane ancora uns 





valta P inerallabile nostro amore per la e 
pese: a qua 
giubilo ual- 


mune Madre, accurcete quanti 
Innque costo, a partecipare del 


* 100: = 


390; DI 


I 0 patriottismo, cul quale accogli» 
i desideri nostri o conforta lo amanezze div 


ai gia 





sorso dei tibori nostri fratelli ed n barinre 
si versillo,già consacrato dal benigno x niro 






Di 


do 
leto 





pommiogso dell'invitto Keo dei duo mondi, 
Viva TP Italia. 


PROGRAMMA, 


La Bandiora Triestino=istriana , lovata di 
imen mattino dal Palazzo Municipalo, verrà 
qeeata nei breadi della Società Qperaja, la 
quato cortesemente acconto alla asso: inzione 
di poter seco unirsi por solennizzaro questa 
giornata nel mado cho segna: 
“i. Allo DR ant Riuniono noi locali «della 
cdlotia, Sotteti, onde percorrere lo vio della 
cità con alla testa In Randa musicato. 

2 Alle SY Partenza dai sutdetti locati, per 
restussi ad assistoro alla lungione religiosa in 
Pinzza d'armi. 

3 Alle Ly, ant, AU Municipio, por inter- 
venire alla distribuzione delle grazio alle ra- 
guezo maritando ed alla inaugurazione della 
anca del Popolo. 

4, Alle 3 pom. AL Tentro Minerva per la 
distribuzione dei promt agli artieri. 

5, Allo 5 pom, La Bandiera Triestino=istria= 
na, scortata dalla Rappresentanza della so- 
cietà Oporaja, si trastorirà in Chiavris, ove 
verrà esposta da una finestra duranto il Corso 
di gala în quel passoggio. 

Trieste 30 Maggio ISUT. 
ea 














Deli 








Domani sera, com è noto, fuori della 
Puria Venezia, si godrà lo spetticolo di fuochi dare 
tilicio, intratnezzati da canti è suoni eseguiti. dagli 
artisti, dall'orchestra è dai corì del Teatro Nuzionale. 
Siccome è probabile che vi accorra folla, noi ci cre- 
diamo in debito dì coscienza di avvertiro le signore 
a tenersi nel piazzale, 0 nel mezzo della via, 0 a 
non avventursrsì sotto i viali, ove tra quella stere 
minata quantità di bruchi che divora le faglie «ui 
pioppì, e ne copre i tronchi, potrebbe trovarsene 
qualcuno a cui saltasse il capricci», o di fore al nido 
id uno chignon, 0 di biciar uva Della guan sia ol 
uo bel cello in modo da lasciare il segno e il do 
lore. Chi passa di giorno sotto a quei vali, vede ad 
agni tratto, peuzaloni dei bruchi appesi a una lunga 
bava: ve o'la di ogui colore, culle o avana, verdi, 
galli e neri, a siriscie o a puntini; co n'è di lisci, di 
pelosi, insomma un completo assortimento. Son tanto 
tumeresi che non si contano a inigliaia; ed hsono 
tanto rusicettialo in certi luoghi, da lasciar del tutto 
nudi i rame degli alberi, che certo ne devono sof» 
frire. Perciò sarebbe opportuno cho il Municipio 
provvedesse a liberarci da quegli schifosi insetti che 
rendono quasi impraticabile, almeno pel bel sesso che 
fa in orrore i bruchì, uno dei più ameni passeggi 


della città. 















Le scuolo festivo di Udine 

{P.4 A confusivue der pessimisti in fatto di scuolò, dei 
corvi delle nale nuuve, degli avversani dell'istruzione 
popolare: pier sisteunta, dei maliziosi fautori dell'iuguo» 
ranza in servigio della scita gesuttica, st prosendano 
sempre nuusi Tatti. Ciò che è avvenuto quest’ atino, 
delle nuore scuole aperte in questa cita, Mostra 
chiaramente come basti di offrire vcossivue; vasti 
aprire dei tocsi deve abili iasoguanti porgano al 
sastaazioso pino dell'istrazione, perchu tosto vi sta 
cli ne approfditu. St buctnava che l'Isututo tecoco 
avrebbe più professori che studoità 0 nel prio 
anno che si è attivato ebbe 67 studenti; si prove- 
deva chie it corso di lezioni Libere magistrali fusse fre- 
quentato  soltsato da alconi dei maestri elementari 
della città, e ben ottiatadue furono iscritu fra uo- 
sini e done, eo degli iscritto i tre quarti al 
meio frequentano le fezioni con ammirsbilo di. 
Iigeuza. È vero che le scuole serali predisposte dal 
Municipio non attechirono nello scorso tuverno ; mi 
ciù forse è derivato da mancanza di fede in chi si 
scoraggiò per fo scarso numero presentatosi da prin- 
cipio all'iscrizione. E che così dubba ritenersi, lo 
danstra l'esito delle scuule festive. 

Hi Municipio di Udme apriva quest'anno una 
scuola festiva a S. Domenico pogli adulti divisa ia 
tre cors che corrisponderebbero all'incirca al.0 tre 
elementari di una volta, una seutola di disegno fe- 
sta alle tecaiche, e uua scuola fominunto per a- 
dult în tre corsi presso le elementari comunali, al- 
Vospitalo vecchio. Etco il resuconto di questo 
scuole. 

Corso ipferioro elementare a S. Domouito, inse» 
gorste i sig. Furlan Giacomo maestro supplente, 
mscretti 43, frequentazione media 30. La. scuala 
venne aperta al 13 gennai 

Secaudo corso, suante il sig. Menossi Luigi, 
marsiro, iscrità 39, frequentazione media 3U, La 
scuola venne aperta alla suetà di nrirzo. 

Terzo corso ue, rusegnanto il sig. Pratesi Fer 
divaudo professoro all: he, iscritti 29 frequea- 
tizione media 16. Questa scuola venne aperto dal 
sig. Tomasi Giacomo metubro delta Commissione 
civica mer privi di feburare, cuì subentrò iL siguor 
Pratesi al $1 marzo, 

Scuola di disegno nel localo delle: tecniche al 
Cristo, iosegnante il sig. Bello Francesco professore 
alle tectiche, sont 52, fregeutazione media 35. 
Questa scuola venue aperto alla metà di febbraio. 

La Scuola alcineutere inferiore fnmnte all'O- 
Spitalo vecchio, tnsegnanto fa sig. Itadity Uoralaa 
tbaestra  suppleuto, iscritto 58, frequentizione media 
30, Scuola sperti fa promo domenica di toaggio. 

Senofa superiore divisa in duo. claisi, iuseguante 
fa signora Marussg Margherita, maestra, vuseritte 60, 
fivgecntazione media 60. Scuvla aperta la prua 
dumicuica du maggio. 

Le scuole festiva offrono adunque in complesso 
iscr NL 278, fee questaturi in tedio Ni 288, Pas 
to nelle scuole È stive, come fcito lezioni magistesi 
ciscoatrasi maggiore sssiduita di foeguentare to scuse 
le, nelle duuno cho uegli uvmtiat, prova geveleate 











del Re Galantuono 0 benedetto dallo labbra | 
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i sopra N, 6 Libretti nuovi per + 








della dficposizione ad appren tera di queste gentilo 
metà dell'omin genere, g dell’'inziastizie d'avorne fin 
opii Larlaramznta frascarsta Pistraziane, 

È niarelissota Gene della screda sli disegna apr 
profittizia in seaggione peopirzione gli abitui del 
stibiurino cho gli artien della città, Rppano di piro» 
fecsnro della pecniclia sig, Baldo tile, sella patta 
del presanalo dei misnsttà, ia preferenes soglio altri 
concorrenti, fra quali paro so sfera Lilaianà ali cons 
sconta abilità, appiuoto per la spocola attitudine al 
ansegite agli artiera, è la sati it @3, Sotto questa 
fignando, anara i) Cnsigtio, . GEAR 

II Buda esco da vos sflicina di fsegonme. Sto 
dò all'accademia dal 42 4137, ed elio pros e ano 
olbvenre. Fa iinpiogato qual deegaatoso pier 10 
ani nella fatdera sfei sigaoti Giacomelli di Trovi: 
#0, e ducato quell'epoca suppli per quatr' anni 
came maestro ili disegao allo scuoto tecniche, assi. 
stendo pure ato scusa festiva, Fo poi profes a 
derzo è Conegliano deve lasciò di se viva desoleri 
Giò «i ricorda per far conaserre came il Belo di «p ato 
alla cognizione del ditegno, ed allo zeta per Nastro» 
gione, unisce Di pratica del testiore, sua d'nseganuto 
dl più oppartano per ana senali di arteria. 

Cud da circostinza che it Pratesi d Tascuno rene 
de quanto ani opportuno 1 approtittaro «i lui sella 
seuefà degli artieni, ia vista del Lesogoo di apprene 
dere il Imguaggio tecnicy delle arti è unstieni che 
a noi manca. - 

Pesa, il Menossi, il Furini, o fe duo mestre 
Marussig e Radda si. prestano con zelo € intelli. 
genza superiore ad ogni elogio. 

La Società di mutuo soccorso pegli artieri apre 
ora anch'essa una scuola, che certo cantabiairà sf. 
ficameate all'istruzione del porola; e cod da con 
masee cosa, è nei desideriamo che fra que-te scuole 
avvenga un: nobile gora, dolla quale il popoto si. 
trarrà considerevoli van'aggi. 








=» 
La Cassa di Risparmio in Udine. 


nella scooda quindicina ds Maggio assunco “«positi 
i L. 5055.— 


e sopra N. 13 Libretti in corso per» 


IDRKALE Di. UDINE. 


». 


GT. 





In complesso it. L. 1,692.— 
ed effettuò la restituzione di . . »- 1,955 
Udine 3t Maggio 1807. 


Socletà di Matuo Soccorso ed 
Istruzione degli Operai di Udine. 
La Presidenza detta Società operata ci. suvia per la 
pubblic.zione la seguente lettefa: 

Ai signori G. Cav, Martina; Con. Ferderico Trento; 
Lucio Conte della Forre e Frane. Damiani 
Udine 3Ì Miggio 1887. 


Riconoscente la sottoscritta per i doni dalle SS. 
LL. fatti a beneficio della Società di Mutuo Succore 
so nella ricorrenza della festa dello Statuto, Pasqua 
civile dell'iutera Nizione, non può a reno dal ren: 
dere Loro pubbliche grazie, a nome anche degli 
artieri, 1 quali da lungo pozzi sano abiturii a veder 


j brillare i Loro nomi là dove trattisi d'apere di 









beneficenza, di gener:sità patriottico. 

Accolga fe SS. LL. i vivi sensi di gratitudine e 
di stima con ì quali la Presidenza ba l'onore di 
segnarsi 

La Presidenza 
A. Fassen — G. B. ve Port 
L. Costi — Asromo Picco — Canto Prazzoona. 


II Segretario 
G. Mash 
Atto di ringraziamento. La Presi. 

denza della Società operara, rigrazia 3 pome di 
tutti i soci i signori  maesir. che gentilmente <i of 
fersero quali istruttori. nelle scuole domenicali che 
la sucietà ha inziato per gli operai. — La Presi. 
denzi non dubita che gli sfurzi di questi geaeraa 
saranno per produrre di otti fratti, animate come 
sone gli operai di buona veluntò, avendo compresa 
essere l'istruzione la base principale d'ogui inerale 
sviluppo. 





Dichiarazione. A togliere ogni equivoco, 
la Presidenza della Società Operaia trova suo obli- 
go di dichiarare che grafo sporso ed affissa si 
muri risgnerdante dl Cav. Giacotnelli, nun eb-e ori. 
gino vernna, nè + Presdena nè dii membri 
componenti la so Poichè se la Presidenza rie 
conosce nel Cav. Giacosgeili u0 «istinto perso» 














maggio, non può però disconoseere i meriti altri 
pigrafe, 


come lo prova autore della citt 
frasario indecoroso ed radego. 
cui si cerca fa price, e non le convulse essginz 


emmnatrici di cisl disorbe. 


Casino sociale udinese. Si a 
vertono 1 Signori Soci che l'apertura del Ca- 
sino avrà luogo stassera Sabato £ Giugno. 

La Direzione. 












HI parroco di Amare non è contento 
finchè nen hs screditito in tutto i medi d sor mi 
nistero. Oltre alle escamiescenze pohtche, di coi 
altra volta abbiamo fatta parola, egli si rende 





le: 
mente celebre con atti che lo dinetino tutt'altro 





che deguo di stare in un posto ove l'esercizio della 
cristiana carità dovrebbe essere di quatuliano ed ef- 
ficaco esempio, Si legga quanto ci scrive il nostro 
corrispandento, è poi si dica se a aienoimee fa fede 
nei precetti religiosi, UD parroco come qp elto d'Amaro 
non valga più che cento articoli di giornali, e cento 
prediche di r zionalisti. 

elo quest gioraì m-riva nni povera anna atius- 
genara 200 d'un certo Lori Reims. Questo cosa 
dosi privo di mezzi per sostenere lo speso di luna» 


e e culi 
ammalato siriano tutte ucciva alla sbsico. È proili 


ta Viaportizione dd presi infetti, 
Londra 30, La Danca ha ridotto fo s004ta 


42 12. , 
Vienna SD. [a frese crods che l'imparito» 

ro si secherà & Parigi fra 30 giugno sd dl 
‘di Joglia, 

Berline DO. Li Cor d arrivata, | 

Hibbe tie una riunione gererslo di studenti per 
deliberare sulla riapusta degli atodonte di Stentaego 
all'usdirizzo apnenfa attribinito Agli studenti di Gore 
fino, do sntiione adattò Uni proposta. che affercas * 
la nregasità di rispottaro il princpo di  nazianibà 
deplavatio che gli studenti ch Strasbeaigo wi dae 
scati ingannata da vò indirizzo apocola cho aveva 
l'impronta evidento ‘della renzagna, è che nella ri- 
afuusti casi si siuno. lusciati (rasportane ad esprossioni 
che fanno seriamente dubitare sulla sincentà : dei 
sentimenti sapresti, 
| Parigi SA, 









dazione, in prima agiaua dai beoochini pregi 
Adtoli ad ue sallerenta per gariohe puo» di NE 
anlla doro -prga e P ottenne 3 dipoi si portava dal 
foco pel medesima scopa, sui cus erito contrario, 
aftenendo la risposta : che egli nun si paeetovs alla 
tumenaziono se lo pria gan consegna i suoi 
dirai, Rimasto atbitito ed alito l'idfbiee van 





Sip va a quat pirtito appigiani auto sopprrvo 
è far 






alla csurbutanti esigente del Pamosoz negra 
luna valle che questi najmorcivmeae 
fipiresso cliaiato a Moggio per ass 
Zio Canemeo Forabo:chi che si tras 
in tal molo i Ianis citenne gratuitamente fa 
funziane finebre dal nostro eavestro corssmie P. Ni 
cotò Gallante. 

cAvvenuti poi 1a maste del Cananico, if fratello di 
eiso, e qralre del Parroco in età pare omargenmia 
senlonidosi gravemente oppresso dalla pentita del 
fratello, si decise di portissi in Amara a convivere 
col praprio figlio Parroco, Quandochd il giorno 25 
corr, il Parruco forse infastidita dalla vecciueza det 
proprio plre, trovò mezzo d'intavalane secslui ana 
diatrebia, dunotluchè can sta di cero energumend al- 
luntanò dalla canonica il cadente vecciio can grave 
pare dei circostanti, che si avvicina a sentire 
da triste scono. Per fortasa il posero vecchio venne 
puscia da un altra figlia assistito, cet fullo tesdurro 
al natio paese mediante mezzo di trasporto. 

aQuesti fatti che fanno profomiumento indeguato 
il popilo di Atooro, mentano denuneisti al pubblico, 
perchè sia provsto una sulla di più quanto cuure 











La Danca ha ribassato fo sconto. 
dal 3 al 242, La stuazione dell: ;Bnce è li se 
guente: aumeato nel: numgrano, mini * 19 4,8; 
purtafaglio 34 48; biglisti 237 tesoro 12; col 
particolari 28; dimuvzione delle ;anvopazioni 












BORSE c;..0. 
Parigi del 200 9 9 
Fondi femcesi 3 per 0/0 în liquid.} 69.90 - 7050 
’ 0 4pert0 , 2| BI! 98.78" 
Consolidai inglesi... + "|-925,8 9336 
00. LL 60: 


























































'ibbuano i grielosi seguaci del temporale. » Italiano 5 per . 
pirtoni RE uh » ! + dine mese, -. 3 5255-4407 
“n 5 : Azioni credito mobil. frauceso . .| 40%) 415 
Teatro Minerva. Questa sera sirsardna. | . . »° italiano . .| 275 285 
(ria rappresentazione a brtteficiu dei danneggiati nello |» ea spagnolo I 207) 
dimostrazioni politiche conio il cossslo Governo. I Strade fer, Vittorio Emanuele ©. Ii 70 
:0r0 8 18, a». Lum. Ven. .| 390) $10 
vl . | *.0 1» Austriathe ‘ . 477’ 
; i die Roinane -. .{! 73 
Mligazioni. <<‘. +. » | — 
CORRIERE DEL MATTINO Austriaco 1805. . .- + i 998 
id. fn contanti © el 
Fino al punto di mettere in macchina il giornale = È 
Trieste del 41. e 


Qon cì è giunta la nostra solita corrispondenza da 
Fnrevee. | 


Augusta da 105,— a 108.25; A.nbargo 92.75 a 9: 
Agtistertao = a =; Letra 129/832” 
{ 120.25; Parigi 49.90 150 Î0; Zecchun 590 3503" 
da 20 Francia 10.03 a 10.08; Sovrano 12.60 a 12:63 ‘ 
Argento 123.30 a 124=;Metallich. 60 25 a 60 51 

Nazion. —. <- a 70.28; Prest, 1840 88.75: 
Prest. 186% 80.— a. ——>; Azioni id. 1anc 
Triest. —, a ——; Crel. mob. 184.50 . 
Sconto a Trieste 3.3/$ a 4114; Sconto: a° 
4.15 a 6.3,$ Prost Frisia 119.39 8275: 100/25 


Poemi 


Leggiamo nei Tempo di Venezia io duta del 3I 
Maggio. { 
._S. A. il principe Napoloane è partito stamane da 
Tonno per vemre a Venezia. Arriverà stassera alle 
ore otto cul conveglo celere. II principe viaggia io 
forma tutt'alfatto povata. 


Leggesi nella Guzzetta d' Iulia: 





















Garibuldì ha scritto alla Logge massoniche per la | Wienna del 29 soglie 
trasformazione de’ fratel. Un generale congresso È | pr, Nuzianale dior. 7020 "70.500" 
convocato a Napule per un gwrno di giuzuo. » 1560 contoit . » | 87.50 8850 - 

Guibaldi come «dittatore di Huma ha diretto a | Moidtich, 5 p.010  » [591562.10 60. 6250 
tutt i rappresemanti esteri, meno quello dh Feauca, | Azioni delle hl) Nara | 741— F2R 

cun Menorandun, nel quale se prote-ta contro LULU 1 » detcr.meb.Aust» | 18880 185 
fstu compiun a Roma nel 1889 10 por. Lund <. +. + » | 12075 | 13890 
Nesstn rappresentante estero ha rispusto ad UD È Zecchiai isp.” ; È 5 506 dio Hr 








Memorandum così ‘privo di vga principio diplema 
tico. 


Argento 0... 128— 12: 
A 


CAMERA PROVINCIALE DI COMMERCIO 
peL FRiùLi. (0. 
MERCATO DI UDINE 
a tutto 39 maggio 1867: 
Adequato dei presa dei Bozzoli 
i Qualità Giapponesi “ 
Fior. 1.0: pari a ittire 236.28 1a dibb. gr. véneta 
» ——— » »  3.45100 chiloge. 
i Provenienze diverse 
i Fior. pari a tile — = — la lib. gr veneta 
a + s—_—.—— il chilogr. 
Y 





jo | 

Scrivono da Napoli al «Pongelo»: j 

1 irritozione della Curte di Rumi contro il care | 
1- 

i 

i 





duale De Audrea è sempre più vira — sui E 
uenza del resto nen risparana da parte sua quelli 
cue stantio in Vaticano, nesso ecceltuato, lucchè | 
contribuisce a scavare sempre più un abisso fra es 
su ed i nemei che ha sei Siero Collegio, che non 
souo pochi». Ora gli euuueatissii sue colleghi stano 
vo. combiaamdo ir stobaite per massima che egli 
tion posso prender porte ar futuri conclini,  fomtan- 
dusì su certe proposzioni da lui fanciate e sosteuote, 
riconosciute contrarie alla costituzione della Ciuesa 
Itumana. Se ciò avverse dl cardinale intendo di ap- 
pellarsene al popolo romano, di cui egli st ricono» 
sce delegato uells eleziune dei P pi sopratatto. 











PACIFICO VALUSSI 
Telegrafla privata. ere ae ano < 


GRN, 3 TEFAX Ù icato e 
AGENZIA >TEFANI ( Articolo comunicato *) 




















Dichiarazione | | © 


Da taluno nen saprei se più m ligna ad igoorante 
fo sparsa Da voce, essere to L'anture dell'iuscriz uno 
epigoalioo dedicna al ew. Gacon4Wl. 

i. Cowino tate assurduà che mi purrebbe in coutra. 
| dizione co priacipià e coi fe msssune sla me mini. 
! festate serapiro invi can fcauchezea, non mi curo ri. 

sp onere. i 
i f Colgo pere questa a per i rlerimene contro 
5 1 + Tutore delle seri to per hi ca sadelicatetaa è por 
di Sunguinetti sulla caccia. iii poco suo tato Len. Goto den. G rcomelli 

Sì discute quiadi d progetto Alvisi relati. > clic 10 rispreita, non pad gudie lieto de ta scruta 


vo ad un operazione finanziaria sui beni eco! quae frutta di Lardare «su gud agl'ecchi «i Lai 
clesiastici. compare afinazentà Gue agi ctidina alba ob 


h a x bilizla da pagane serio taluno to ada ossteastà; ma 
la, e: a . si " Hi « n ® RO 

i rn varie proposte. La deliberazione — che per iunalcane altet, Salina da uncino falli 

ata. 


a picne ninni contro gl'alit è cid. che: sg 
Moma 3£. Si jresentirina a Frosinone | Siano Coe» apfinciana ad passo che” Re la 
Que leganti. Ca questo culti a Deggante ateizioni st | dada pero averitaraì fans abinosa a valecsi della 
sons preentilà, è Gestania: soltanto pori napoletani, | cutpetstio di tutta di celo operato diana naldia: classe, 
dea DE zi arrà rogo do scambi e delle fo e cli fa abbastanza dasiva da sui atti, che ad al 
he del trottato di Londra, tro neh servano che a fiumentane distorte gel'pro» 
Camera dei Geovani, Stsntey sispandenda a Mack | piro preso, è che sta costanti an privdiglà” della 
dee di nur aser ancora ficcantta informazioni ul: | tagite e di pregressa, nva posipao: mon esere 
ciali che confermo fa notizia che Massisdiamo sta vit gin Ga AL, È 


bavimiatà, : a 
sfalo corfrunsto sd ceste facilato; fe asservire Udine 3I saggia (807. 
questa essere us seinylic» sore di us gisrnalo adi CA Mosa di maltszimi actierì 
si pi + S REA n hi 
0 Luigi di Potest. fe notitio piorrute soto apierturi vi 


alla dla stella disfatta dell’ auigioratane, » . tia stegrlo Ro o 
Montagna amanza. he al Cansiglio ardisò che a ) Per questi articoli La Dir sione dd Gia 


datare dal 18 gioguo Quito af Bestamme: rmpertata nale una assre altra sesporneshlatà. tansé 
sia sottoposto a quarantena di 12 cr. Lo Lestio- quella colata dulla Loyje. Sg 


Firenze, DI maggio. 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 3L maggio. 


2: PA mr 


Il ministro di agricoltara, industria e com- 
mercio aunanzia che si | terà lunedì la 
convenzione dei beni ecc ci con la re- 
fazione sulle trattative ov 

Si prende in considerazione una proposta 
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- at ri 
PREZZI CORRENTI DELLE: GRANAGLIE 
salta piazza di-Udino. 

cal 26 al 28 maggio: 
. Prezzi correnti: 
Frumeito venduto dallo al, 48.25 al at. 18.78 
Granoturco 10.40 





G » 10.00 » 

Arosa : 10,78 i 11.75 

Fagiuoli » di è» 13.35 
sa deo oa 4985 

Ravizzone È mignon 

Lupini dr 0 —— 

N. 41620, p. 5902. ; pi 

CIRCOLARE 


Sulla domande per ottenere 1’ autorizzazione a 
cambiare. tagging mei ® cognonti il Decreta 
n. 16253 che fu pubblicato in queste provincie nel 
3 giugno 4828 non contiens' alcuna imlicazione sul 
TIC da seguirsì; e quindi il R. Ministero 

lì Grazia ©: Giustizia col Dispaccio 9 maggio corr. 
ni 2368 ha trovato di stabilito lo seguenti normo 
conformi agli art. 179, 120 e seguenti del R. Da- 
creto 13 novembre 1885 per |’ ordinamento dello 
Stato Civile nel Regno, 

Tati Art. 4. 

Ebiunque voglia cambiare il nome o cognome od 
aggi uo altro nome 0 cognome dave farne 
duma Re, per mezzo del Ministero edi Grazia 
o Giustì ponendo lo ragioni «della domanda, ed 
umendo l'atto di Nascita, e gli altri documenti che 
la giustificano. dae 

; Mu ri, 2 


“Ea domanda viene presentata ‘31 Presidente det 
Tribunale di Appello: nella cui giurisdizione il ricor- 
rente ha la residenza, RY i 

N Presidente assume. sollecitamente ..jnformazioni 
sulla: domanda e la spediscò al Ministero di Grazia 
© Giustizia col suo parere 6 ‘con tuttò le carto ne- 
csisario. 3 

Arì. 3. 


-S6 il Ministro crede che la:dimsnda meriti di es- 
sere presa in considerazione, autorizza «il. richiedente: 
4, ad inserire per. sunto la sua domanda nel gior. 
nale Ufficiale del :Regào, .e..néi-gioraali autorizzati 
allo.ioserzioni giudiziali nelle Proviucio del suo do- 
micilio di origine e. della sua..residenza attuale, in- 
vitando; chiuoque abbia interesse, a presentare le 
sue opposizioni nel termine stabilito dall’ Articolo 
Fiction ; 

& è faro da.un Usciero alla vasa Co- 
munale del domicilig ‘d'origine ed a quella. della 
sua Tesidenza attuale un avviso a stainpa cuntenente 
lo sisssb suato della domanda, e l’ invito” a farvi 
opposizione entro, il.detto termiae: l'affissione devo 
risultire dalla relazione dell' Usciero fatta appio’ del- 


» corea AR ta dui 

Chitughiò ‘credi di‘averò; intetesiò pub fire dj 
posizione alla domanda èiilrò quittro mesi dal giore 
ne delle seguito. affissioni o pubblicazizni; 

L' opposizione ai fa con atto. di Usciere notificato 
al Ministro di Grazia e Gi a 
Art. 5. ie Da 

Trascorsi q i dalla data dello afgasioni, 
e delle inserzioni il richiedente presenti al Mini. 
stero di Grazia e Giustizia: 4 . 























GIORNALE DI UDINE 


ANNUNZI EG ATTI 


4. Un esemplaro dell’ Aviso a stampa colla re 
lazioni di alissiune sell Usciero cho vi ta po 
ceduto, 

2. Un cseroplare del numero dei gioroali in coi 
furono falte le inserzioni, 

Sa alla dutaanda venno fatta opposizione, il Mini» 
stro di Grazia o Giustizia ualirà il parero del Cone 
siglio di Steto. 

Art. 6. 


I Decreto con cui vieno autorizzato il cambin» 
mento 0 l'aggiunta del namo o cagname, devo cs 
sero annotato ib mangino dell'atto di nascita det 
richiedente, 6 vci registri Avagralici del Comuno. 

Gli effetti del Decreto rimarigono svipesi fino al- 
l'adempimento di questa formalità. 

Dalla Presidenza 
del R. Tribenale di Appello 
Venezia, 12 saggio 1857. 
ANGELINI V. P. 





Nel corrente mese uscirà in Firenze 
LA RIFORMA 
Giornale politico quotidiano. 
DI AMPIO SESTO 


PREZZI D' ASSOCIAZIONE. 
Firenze a domicilio e in tutto lo Stato: Anno 
Lire 22 — Semestre 12 — Trimestre 7. 
Un numero in Firenze cent. 5, Fuori ant. 7. 


Chi intende associarsi mandi un vaglia postale al 
I° Amministrazione della Riforma, Firenze. 

È disponibile la 4a pagina per gli annuozi, e 
serà ceduta al miglior offereate. 





sirizzae 


— PRESSO LA LIBRERIA 
PAOLO GAMBIERASI 
AL SERVIZIO DI S.M. IL RE D'ITALIA 
trovasi vendibile 


4. Nuova tavola di Ragguaglio fra la Libbra 
grossa veneta ed il peso metrico e vice- 
versa, nonchè il ragguaglio fra la Libbra 
sottile ed il Peso metrico e vicerersa cent. 15. 

2. La Cecilia. Carte Sccrete delle famiglie 
Reali regnanti e principalmente dei Borboni. 
Quattro volumi grossi in 8.°. Lire 100 ri- 
dotto a lire 50. 

3. Tutti i Testi occorrenti per le Scuole Ma- 
gistrali. 





SOTTOSCRIZIONE 
'OM SEME BACHI 


GIAPPONESI 
ORIGINARI. 
| Si ricevono le Commissioni presso l' in- 
caricato Arrigoni Alessandro in Udine con- 
trada Filippini N. 1822 nero. 





CA 





| Sottoscrizione per la vendita Seme bachi 
bivoltini Giapponesi presso Alessandro Ar- 
rigoni in Udine contrada Filippini N. 1822 
nérò. 
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GIUDIZIARI! 


nce - DIECI II AE RRET N REI 


ASSOCIAZIONE AGRARIA FIAUEANA 
RIUNIONE SOCIALE 


CON MOSTRA DI PRODOTTI AGRARI E CONCORSO A PREGlil 


| ni 
i 4 
- i 
° ® i ° ® . " a We ‘Di : 
nei giorni 5, 6 e 7 settembre 1867. 
PROGRAI A . 

Avendo la Direzione dell'Associazione Agraria determinato, fin dall'aprile dello’ scorso anno 
41866, di riattivare gli interrotti suoi Congressi « Mostre, da tenersi pòr tario nei capi-luo. 
ghi di Distretto ripigliandone il corso da Gemona, quale città già designata nell'allimo. Con- 
gresso di Cividale; ma essendo stato dai memorabili avvenimenti reso: inopportuno l'adempi. 
mento di questa determinazione, che aver doveva il suo elfetto nell'autunno: dellb stesso: Anno; 
la Direzione è lieta di poter annunciare: che il Congresso avrà’ luogo definitivamente’ nelli 
città di Gemona nei giorni 5, 6 e 7 del p. v. setteinbire. . 

L'Associazione Agraria sta dunque per far ritarno alla vita espansiva do primi anni; e se 
taluno dicesse che sarà per maucarle il fervore della gioventà, noi diremo invece ch'ella avrà 
pe grando compenso l’esperienza acquistata în questi anni di più posato, ma non certo in- 
futtuoso esercizio, e il vigore della vitalità possentemente giovato «dallo spiro vivificante della 
libertà, e da quella emulazione, cui darà non lieve inipulso l'essere entrata. fortunatamente 
nel concerto delle altre sorelle d'Italia. . ; 

_ Ghie i Congressi agrari, le esposizioni dei prodotti del suolo 6 di altri oggetti spettanti al- 
l'industria agricola; ì premii e gli incoraggiamenti a chi per qualsiasi moro si rese beneme- 
rito, dell'agricoltura, siano mezzi eflicaci prommovero i miglioramenti di questa princi. 
palissima fonte della nazionale ricchezza, non è certi da revocarsi in dubbio; e mostrerebbe 
di stonoscere il potere dell'abitudine, l'inffnenza dell'ignoranza, e della naturale inerzia ‘del. 






























luomo, chi stimasse il solo interesse all agricoltura essere stimolo bastante a vintere codesti 
cierdi nemici d'ogni progresso. 


. Sèrionchè, le Esposizioni agrarie ed i Congressi non debbuno soltanto aver di mira di scuo- 
tero l'inerzia, e d'incoraggiare il buon solere; ma debbono altresi divenire argomento e mezzo 
di profittevoli insegnamenti. Hi quale scopo non lo si otterrà mai fiichè Esposizioni 6° Con- 
gressi non siano che palestre in cui si.va a cogliere quache facile palma; vale a dire non 
lo si .olterrà che quando la mostra agraria 0 industriale sia l'espressione veritiera delle con- 
dizioni in cui versa l'agricoltura, o le industrie’ locali : è quando lo conferenze dei Cogressi, 
lasciando le generalità accademiche, abbiano coll’Esposizione quello stesso rapporto che ha 
col fatto il commento di esso, ossia i ragionamenti che lo iflustrano, e ne ritraggono utili lezioni. 

A questi' principii s'informerà la grande Esposizione regionale del 1868, ch'esser deve non 
che altro, Tn ventilazione del nostro retaggio, o l'inventario generale per conoscere ciò che 
siamo, e ciò cho potremmo essere; c così agli stessi principi vorremmo che risporidesse la 
piccola Esposizione distrettuale di Gemona, sicché ella divenisse come una prosa, una pre- 
parazione dell'altra. Con ciò intendiamo di non limitare gli. studi del Congresso ai soli inte- 
ressì dell'industria agraria, ma di rivolgerne l’attenzione a tutte le indusirie del paese. Nò cre- 
diamo perciò che l'Associazione agraria travalichi i confini delle sue attribuzioni. Suo scopo 
supremo essendo la ricchezza, e il henessere del paese, nesstinò elemento di questi beni può 
dirsele estraneo. D'altronde non v'è industria che non interessi l’agricohura e come ansiliaria, 
o come consumatrice de’ suoi prodotti. Gli' elementi del benessere e della civiltà sono sì stret- 
tamente connessi che non si può studiarne uno senza abbracciarli tutti. Infine nell'interesso 
stesso delle industrie agrarie, è necessario ed utile conoscere quali altre industrie sì eserci- 
tino In un paese essenzialmente agricolo, quali vantaggi il paese: ne ritragga, e quanta iuflu- 
enza abbiano queste sul benessere, le abitudini e la moralità de’ coltivatori. 


NORME ED AVVERTENZE 


4. L'Adimariza sociale e la Mostra di produtti a 
avrauno Inogo in Gemona nei giorni 5, Ge 7 (xioredì, 
nerdì e nobsto) settembre pri 0 ventaro. 

2. Le sedute si terranno in cisscuuo dei detti giorni 
metla Sala Cornale ST. 09;0 gentilmente sccordoto, ed a- 
sranuo por iscopo: a) fa trattazione degli allari spettanti al- 
l'economia, ed all'ordine interno dote” Societ, che verrà 
esaurite nello prima di eme, ristretta in adunanza di 
soci, immediziamienta dopo Îl ritiro del pubblico che è 
araistito otlu sotenne apertura 6) la tratiaziono di argomenti 
riferibili all'agricoltura, che visna riservata per fe suc- 





i «daltri oggetti, ed in menzioni 





) All'autore della miglior memoria che indichi il modo 
Veramate pratico cd eppurtuno per diffondere t'istruzione 
agraria pei Coiu-i rurali della Provincia dl Feiulì. 

5) All'autore della mnigtior memoria che, indicate fto causa 
principali det disboscamento delle coste montane. nella Pro- 
vi de Eviuli, proponza la più facile maniera di attusrae 
praticamente il ruabuscamento, di conservario, e di tracne il 
pò sollecito profilta: 

c) All'autore dello migliora memoria che indichi il modo 















affisso. 
6 

cioè: 

produci 


cessire, o 

5. Ova la copia dei temi agrari fo richiedesse, o la Mo- 
sira di altro industrie offrisse materia di interestanti disa 
anine, si terranno conferenze serali di mitto argomento. 

4. Alle sedute vengono particolarmente invitati i 3 
bri effettivi ed onorari della Societa, ei coppreacotani de 
Istituti corrispondenti; potrà inoltre assiservi chiunque allro 
ne avrà desiderio, i verrà rilasciato di volta in v ita 
quel numero di viglietti d'ingresso che sarà compurtabilo 
dalla copicità del focale. Totti gli astuati potesono chiedere 
in parola sugli argomenti da trattorzi secondo l'ordine del 
giorno che verrà cpporiunamente pubblicato e distrilmito od 






d. Alla Mostra dî prodotti agrari potrsima essere pre. 
sentati tulti quegli oggetti che dineitamonte è indirettamente 
interesaano all'infostria agriccia della Provincia del Priuli, e 
polrento pure essera amunessi se d'altra piuveniviza, però 
scoza dirilto a concorso di premio: 

La Mostra sarà divisa iu quattro sezioni privcipati, 


a) Produzioni del suata, cereali in grano, e piante 
cereali, cinò paglia e spiche; piante tizliacee © lur semi, 


pinto (pleifere è loro semi; legumi, erbaggi, radici, tuberi, 
ygi, frutta, fiori, eco. 





E somngnene desiderato che figurino nella Mostra non 
solo prodotti di cara appironza cd oftoutì da una collîva» 
zione eccezionale, ma sopratatto i prodotti in genere affenuti 
dalla coltivazione cedinaria; e che ri gli ani che gti atei 
gieno accompagnati da sufficienti indizazioni per to quoti sf 
pessolio rendere comparabili e le cun ni nelto quali si 

ono, e i profit rile rogliono ritrarne i coltivatori, 

4) Prodotti dell'industria azroria, — ini, olii, buzzati, se 
mi di bachi, » Canspio e lino ridotti commerciabili, for- 
maghi hutitra, cera, stile eve. 

e) Animali da lavora, © da negozio. 

d) Concimi snifiziali, o esposti ei cui si farcia usn pro» 
ficanmente, arnasi @ macchie rurali, atenrili 01 altri oggetti 
che le orli meresniche ponzano a servizio dell'agricoltura. 

È pure desiderabile cho fra gli arnesi ed atensili curati si 
mostrino quelli, per quanto semgel e roezi, cho sona più 
generalintito in uso, è che i coflicatori avvisano bene ri 
spondere alle operazioni coi iutendana. 

1.1 premile gli ocormagiunenti destinati per Poscasinia 


fa dimaro, medaglia d'ore, dl'argroto 











dell'adunanza conriton 


————mtz2tt "=—cth.ctn rit([11<9 


più facile ed eoonunica di utilizzare fe torbîvra del Friuli; 

NB. — Le memorie dellate in lingua italiana, ed ine 
dite, duvranno csscre presentate all'ufficio. dell'Associa- 
zione în L'dine non più lardi del 9D agosto pn. e suranno 
contrassegnate da un motto ripetuto sopra una scheda 
suggellala con enfro il nome Aulerie. 

Le memurie premiule rinungona în priprietà dei rispet- 
fici autori, sulvy all'Axsoriuzione dî potere pubblicare nei 
propri atti, 

DA chi preetientarà fl miglior foro di nezza Inttifera, 
che abbia raggi Pel di un anno allevato iu Rrovivcio. 
— Premio di ital, liro duecento; 

c} A chi iwescstorà una giovenoa di dae o quattro anui, 
allenata în Provincia, colte prove della maggior attitadino 
Dila produzione dl ditte, tenuto calonto della enononile nella 
proftmta. — Poerio di ital, tira cento, , 
È pacrentera ta descrizione di ua prife coltivato 
lie andinarie del territorio, di cui rapprescuti fo 
rotoriche, eme coi saggi delle sue ferre è 
dei Sri cullu descrizione delle singole coltivazioni st 
coudo l'andine della foro rotazione e col conio generale del 
potere cade osnuagne risuiti profilo e pardita appajava 
frrila foro verità te condizioni a" aprinalizea e il ru 
valore nella Zona & ferzilaria di cu: esso podere d il fipo ie 
ciù distro fo marzia indicato nel umori 7 e 8 del Bulettino 
dell'Aspari:zione ame current = Peeziio di anvre, 

Ro Dito dii giudizio di apposite Cummissioni da istitu 
insî agiata niente, l'Asporiazione poioà sonforine altri pro» 
indi e insaraziiamientà per aggelti o ecl'epiani delta Mortes, 
qualaugge aitezoria 1pparemizini e puote gio siano tiv 

itruolì, è pottò pur conferinna a prupriziani è coltinateni che 
territunio «rl Diserito di Gerani 0 dei luogiu Muitimi 
To di sonente introdotto quitche utile at imprutante 
migliori nei fora fonti, ed a chi altro în qameinzi moto 
call'ipem a ad'ermapio sini nno beurtarità dell'agninat. 
fesa det grero, 
f. Ceo aliro avviso voord precirato 2 tetmpa por d'inaî. 
uttizione degli oggetti da esporsì, of infion î luogo e de 
forni to dei rireriainto ssi erpifimo portino si 
nun Îl desiderio che czni oggetto dartimita par fa Muastra 
Veni azoto pagata di un deronaione il più porsibilanie 
etti e cinoarinnginta della fac imafià di csttizazione 
evifeziono, e su quant'attna di ndativo. 
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Doll'Ufficio Cell'Ass. Agr. Priutana Udine 10 "DI 1867, 
., Ln Direzione 
Gu. Farson Presidente, P. Biuss, F. nm Torpo, F. Bererna, 


Il Segretario L. Moscante. 
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